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Unesco
Azione e Corte Costituzionale
per far decadere i l divieto triennale
ai nuovi negozi nei centri d'arte

La grande distribuzione si arma contro Be norme Unesco

B LOCCO "mangificio", scatta l'assalto legale. Federdistribuzione,
l'associazione dei grandi supermercati, porta al Tar il provvedi-
mento voluto dal sindaco Dario Nardella che impone lo stop per

tre anni alle nuove aperture di ristoranti e negozi alimentari in area
Unesco. E una doppia grana è subito servita per Palazzo Vecchio. Per-
ché il "sindacato" dei colossi come Esselunga, Pam e Carrefour muove
per la prima volta proprio da Firenze una battaglia nazionale.
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Grande distribuzione all'attacco:
no allo stop triennale dï Nardella
Si rivolge al Tare alla Corte
Costituzionale: "È illegittimo
e discriminatorio"

zione dell'era Monti, quelle con-
tenute nel Salva Italia del 2011 e
anche in successivi atti. É la stes-
sa tesi che Mc Donald's, dopo es-
sere stato stoppato al Duomo, ha
sostenuto nel suo mega ricorso al
Tar, su cui si attende un verdetto
a luglio. Prima, il 31, l'udienza
sul ricorso Federdistribuzione.

L'associazione chiede che il tri-
bunale amministrativo regiona-
le sospenda le delibere con cui il
Comune e la Regione Toscana un
mese fa si accordarono per stabi-

lire il divieto dei 3 anni, passo ul-

teriore rispetto alle norme comu-
nali Unesco del 2016 che impone-
vano la tipicità dei prodotti. Ma
l'offensiva è più larga, perchè Fe-
derdistribuzione solleva l'ecce-
zione di costituzionalità sul com-
ma dello Scia 2 chiedendo l'inter-
vento della Corte. Se i giudici am-
ministrativi dessero la sospensi-
va, per almeno 18 mesi il divieto

di Nardella cadrebbe e per Palaz-
zo Vecchio sarebbero guai. Se

non la desse ma dovesse comun-

que ritenere necessario un pro-
nunciamento della Corte, alme-
no il blocco resterà vigente. «Noi
riteniamo di aver ragione, le no-
stre sono norme per salvare l'i-
dentità del nostro centro basate
su un provvedimento nazionale
che si può dire sia partito, nell'af-
flato ideale, proprio da Firenze.
Abbiamo già dato mandato di re-
sistere in giudizio», annuncia

l'assessora allo sviluppo economi-
co del Comune Cecilia Del Re.

La battaglia si estende alle
nonne di Franceschini
sui centri d'arte

<DALIA PRIMA DI CRONACA
ERNESTO FER RARA

Ir T NA battaglia indirizzata al
governo. Federdistribu-
zione chiede infatti non so-

lo l'annullamento e la sospensiva
del regolamento comunale e del-
le delibere regionali e comunali
che hanno dato il via al blocco,
ma soprattutto invoca il pronun-
ciamento della Corte Costituzio-
nale sul comma 4 articolo 1 del
decreto cosiddetto "Scia 2", quel-
lo voluto dal ministro Franceschi-
ni che costituisce il presupposto
giuridico per limitare il commer-
cio nelle città d'arte. Lo stesso
usato da Firenze: «Non possiamo
accettare una decisione simile, a
nostro parere illegittima e discri-
minatoria. In questo Paese c'è la
libertà d'impresa e i sindaci han-
no già il potere di controllare e go-
vernare i loro centri storici. Renzi
cosa ne pensa? Vietare usava du-
rante il Ventennio», tuona Gio-
vanni Cobolli Gigli, l'ex numero
uno della Juventus dal 2011 alla
guida dell'associazione. L'udien-
za al Tar è fissata per il 31 mag-
gio. E per Palazzo Vecchio può
scattare un'attesa "thriller".

li blocco è del resto appena
scattato. Dopo l'assalto dei mesi
scorsi, nessuna nuova apertura fi-
no al 2020. Salvo che le procedu-
re autorizzative non fossero già

in corso. Ora sul muro eretto da
Nardella piomba la minaccia di
sospensiva chiesta da Federdi-
stribuzione. L'associazione so-
stiene che il comma incriminato

dello "Scia 2" sarebbe incostitu-
zionale per "eccesso di delega",
in sostanza sarebbero illegittimi
poteri così ampi agli enti locali in
materia di commercio. Ma non
solo: l'associazione dei supermer-
cati ritiene che le norme di bloc-
co fiorentine, basate sullo Scia 2,
violino le norme sulla liberalizza-

IL REGOLAMENTO
Il primo è dei 2016,
voluto da Nardella
impone i prodotti
locali in area Unesco

IL BLOCCO
Ora Palazzo Vecchio
ha deciso di andare
oltre stappando le
aperture per 3 anni

IL RICORSO
Già Mac Donald's
aveva fatto ricorso
contro, ora si ribella
Federdistribuzione
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